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Al Sig. Direttore della Casa Circondariale 
BRESCIA 

 
 
 
OGGETTO: gestione servizi. 
 

La scrivente O.S. si rivolge all’attenzione della S.V. al fine di segnalare l’anomala 
gestione del servizio in occasione della variazione di un turno di servizio ad un assistente capo in 
data 4/7/2013. 

Da premettere che in data 3/7/2013, quando è stata notata l’assenza di una unità nel 
turno 0/6 del 4/7/2013, in assenza del coordinatore dell’unità operativa, il personale coinvolto ha 
informato l’ufficio servizi per l’eventuale integrazione. 

Logica avrebbe voluto, quindi, l’individuazione di una unità di Polizia Penitenziaria  la 
cui programmazione era compatibile con il turno notturno, vale a dire una giusta proporzione 
rispetto alle presenze e, soprattutto, un’adeguata distanza temporale rispetto alle altre notti 
programmate. 

La scelta operata (pare dall’ispettore Fabiano), invece, è stata quella di attribuire il 
turno notturno ad una unità che aveva già programmato analogo turno il giorno successivo, 
determinando di fatto l’effettuazione di due notti in due giorni. 

Siamo certi, converrà con noi, che la scelta operata è quanto meno infelice perché non 
rispetta le previsioni contrattuali e gli accordi sindacali ma, ancora peggio, non ha consentito il 
dovuto e adeguato recupero psicofisico tra un turno notturno e l’altro.  

Va sottolineato, a tal proposito, che l’eventuale volontà del dipendente non giustifica 
affatto una procedura simile, tanto più in presenza di altre unità che avrebbero potuto 
tranquillamente svolgere quel turno nel rispetto delle previsioni normative. 

Premesso quanto sopra si chiede alla S.V. di verificare le procedure adottate e, 
successivamente, di voler fornire adeguate disposizioni affinché in casi analoghi vengano rispettati 
gli accordi sindacali e i diritti del personale interessato. 

Nell’attesa di riscontro, porgiamo cordiali saluti. 
 

 
        Il Segretario Provinciale 
             Fabrizio ZAMPA 
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